La Struttura regionale di comparto dei dirigenti scolastici della Flc CGIL  del Lazio, riunita il giorno 20 marzo 2013 per valutare la situazione della dirigenza scolastica e delle scuole,  relativamente alla questione dei contributi volontari  delle famiglie, considera la nota del Dipartimento per l’istruzione del MIUR del 7 marzo 2013  inopportuna e per certi versi inaccettabile per le scuole autonome e per i dirigenti.

La stragrande maggioranza  delle scuole autonome sta vivendo da anni  uno stato di gravissima difficoltà finanziaria che è  ben nota al Miur, all’opinione pubblica e alle famiglie.
I dirigenti scolastici sanno molto bene che il contributo delle famiglie è assolutamente volontario e che nessuna costrizione è ammessa , costituendo essa violazione di leggi e regolamenti e come tale sanzionabile.  

Invece di ricordare ai dirigenti la normativa sui contributi scolastici e di minacciare  interventi disciplinari  e controlli dei revisori dei conti, il MIUR farebbe bene a preoccuparsi di dare alle scuole, e per tempo,  le risorse indispensabili per farle funzionare.

Il MIUR sbaglia a fare queste note rivolte a tutte le scuole: intervenga dove serve.

Sono anni che le famiglie non solo assicurano, con i loro contributi volontari, il miglioramento dell’offerta formativa ma, in molti casi,  forniscono il  minimo necessario alle scuole per il funzionamento didattico,  mostrando un’attenzione e una sensibilità che i governi e la stessa amministrazione scolastica non hanno avuto.

Le scuole hanno sempre  condiviso con tutte le componenti rappresentate in seno al consiglio di istituto la destinazione dei contributi volontari, rendicontando puntualmente il loro utilizzo  alle famiglie.

La struttura di comparto dei dirigenti scolastici della FLC CGIL del Lazio, denunciando   le condizioni nelle quali è ridotta l’istruzione pubblica statale,  invita i colleghi a  rafforzare tutte le forme di  partecipazione delle famiglie alla gestione democratica e trasparente delle scuole autonome. 
